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Un tuffo da scoiattoli



 11 

Il Parco Belvedere è il cuore del quartiere, tanti 
bambini abitano qui vicino e vengono a giocarci 
tutto l’anno. Per questo Gaetana, la custode, è 
come un’amica “grande” e trovarla accanto al 
cancello del parco è una gioia. Il suo sorriso è il 
miglior benvenuto. 

Oggi non ci sono tanti visitatori perché 
comincia a far freddo e nessuno si ferma sulle 
panchine, ma Daniele, detto Dani, e Martina 
sono felici di poter stare all’aperto. Gabry, la 
baby-sitter, segue i bambini, con il suo libro 



sotto al braccio. Quando Dani e Martina 
giocano, Gabry prova a studiare, seduta 
poco distante da loro. Tra qualche giorno 

ha un esame all’università. Diventerà 
maestra. 

I due fratelli si dirigono a passo spedito al loro 
posto preferito, sotto al grande tiglio. 

«Hai visto? Oggi sembra tutto d’oro», 
commenta Martina, e abbraccia il tronco per 
salutarlo.

«Sì ma non durerà molto, guarda come cadono 
le foglie. E quante ce ne sono già sull’erba!» 
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Dani è un osservatore, mentre a Martina piace 
sognare. 

Ora si concentrano sul rumore che fanno 
le foglie sotto i piedi, cric crac, cric crac, come le 
patatine fritte.

Proprio dietro al tronco del tiglio qualcuno ha 
cominciato a radunare le foglie cadute in un bel 
mucchio. Martina ne raccoglie altre e le mette 
sulla cima: «Sono bellissime tutte insieme!».

Poi in lontananza compare una figura 
tutta bardata con sciarpa, cappello, guanti e 
scarponcini: è il loro amico Eugenio. 

«Ehi, ciao Eugenio, che fai? Vai a sciare?», lo 
saluta Dani. 

«No, no, è che mia mamma ha sempre paura 
che io prenda freddo. Dice che sta arrivando 
l’inverno.» 

A Dani viene un po’ da ridere, ma non vuole 
offendere Eugenio e quindi guarda in alto tra i 
rami. 

«Urca, c’è qualcosa lassù. Quasi quasi mi 
arrampico e vado a vedere.» 
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Si tiene con le mani al ramo basso e si dà una 
spinta fino a salirci con i piedi. Anche Eugenio 
vorrebbe fare lo stesso, e si fa spingere da 
Martina. 

Dani sale di un altro ramo, Eugenio cerca di 
seguirlo. Martina li osserva dal basso, ma poi 
decide che forse è meglio chiamare la baby-sitter, 
per sicurezza. 

«Ehi Gabry, vieni a vedere, abbiamo qui due 
scoiattoli che si arrampicano. Non vorrei che 
andassero troppo in alto!» 

La ragazza la raggiunge e controlla. 
Dani ha liberato un piccolo aquilone strappato 

e sta già scendendo. Eugenio non si muove. 
«Ecco, venite giù lentamente», li conduce 

Gabry nella discesa, «e appoggiate mani e piedi 
uno per volta, con calma». 

In un attimo, Dani arriva al primo ramo basso 
e salta, giusto di fianco al mucchietto di foglie 
secche che Martina stava radunando. Eugenio, 
invece, si blocca, ma fa sentire la sua voce: 
«Aiuto, mi si è impigliata la sciarpa, ho paura».
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«Hai paura? Ma se sei solo al primo ramo!», lo 
prende in giro Dani.

«Ho paura lo stesso.» Eugenio fa dondolare 
le gambe, ma non ha ancora il coraggio di 
muoversi, e nessuna intenzione di saltare giù. 

Gabry si guarda intorno per cercare una sedia, 
una panchina, un rialzo per poterlo raggiungere 
velocemente. 

Ma Martina esplode in una risata e dichiara: 
«Ecco la soluzione, Eugenio, ti tufferai nel 




